
Il fatto. I tassisti: «Chiamano i colleghi di Cagliari». Gli albergatori: «Sono inaffidabili e poco puntuali»

Scoppia la pace fra taxi e hotel
Accordo con diritti e doveri dopo anni di dispetti

Corse a vuoto e attese infinite.
Non corre buon sangue tra al-
bergatori e tassisti quartesi.
Venerdì le rispettive delegazio-
ni si sono incontrate in Muni-
cipio e se le sono dette di san-
ta ragione: anni di incompren-
sioni e piccoli screzi che ora
tentano di superare. Sarà fir-
mata una convenzione che
metta tutti d’accordo stabilen-
do diritti e doveri, comprese
tariffe speciali e corsie prefe-
renziali.

I TAXI. Lo scontro è soprattut-
to sul servizio nel litorale. I tas-
sisti quartesi accusano gli al-
bergatori di privilegiare i colle-
ghi cagliaritani. Questi ultimi
hanno il vantaggio di avere
una postazione fissa all’aero-
porto di Elmas: portano i turi-
sti nel litorale e magari, una
volta arrivati a destinazione,
caricano un altro cliente in
partenza. Una perdita non di
poco conto per gli operatori del
consorzio cittadino Taxiamico.
«Migliorare il servizio è nell’in-
teresse di tutti», spiega Fran-

cesco Sarritzu, rappresentan-
te dei tassisti quartesi, «da
parte degli alberghi non abbia-
mo mai avuto grandi richieste.
Ora stiamo cercando di getta-
re le basi per costruire un rap-
porto di collaborazione».

GLI ALBERGHI. Gli operatori
turistici della costa sostengono
che i tempi d’attesa per l’arri-
vo di un mezzo quartese siano
eccessivamente lunghi. «È un
problema per gli alberghi nel
litorale», commenta Massimo
Porru, del Centro informazioni
turistiche di Margine Rosso,
«inoltre nei taxi della città non
si può pagare con bancomat e
carte di credito». C’è anche un
problema logistico. I posteggi
dei taxi sono tutti in città: in
piazza Azuni, viale Colombo e
piazza Danimarca. Sarà crea-
to un punto d’appoggio anche
a Margine Rosso e in questo
modo i tempi saranno abbattu-
ti.

LA CONVENZIONE. Ora si lavo-
ra a un accordo che metta tut-
ti d’accordo. «C’è la volontà di

collaborare», assicura l’asses-
sore alle Attività produttive To-
nio Lai, promotore dell’incon-
tro dell’altro giorno, «con la
firma di una convenzione, i
tassisti potrebbero applicare
una tariffa speciale agli ospiti
degli alberghi, che a loro volta
potrebbero garantire l’utilizzo
del servizio offerto dagli ope-
ratori quartesi. Abbiamo in-
tenzione di coinvolgere nell’ac-
cordo anche i ristoranti e le
strutture sanitarie.

AEROPORTO. I tassisti quarte-

si chiedono anche una posta-
zione fissa al terminal di El-
mas. C’è un ordine del giorno
approvato dal Consiglio comu-
nale nel 2004 che sollecita la
richiesta alla Sogaer, società
che gestisce l’aeroporto. «È un
problema che sarà affrontato
al più presto«, assicura Tonio
Lai, «come pure quello di ga-
rantire corsie preferenziali per
i mezzi pubblici, taxi e auto-
bus, nelle vie più trafficate«.

GIOVANNI MANCA DI NISSA
(Unioneonline)

Il braccio di ferro riguardava soprattutto gli hotel
del litorale: i tassisti accusano gli operatori di far
lavorare i colleghi di Cagliari al loro posto. Ora
una convenzione tra albergatori e soci della coo-
perativa metterà fine alla guerra.

Un tassista della cooperativa che lavora in città

Domenica prossima la
consueta “Santa
Messa” trasmessa da
RaiUno, andrà in
onda in diretta dalla
chiesa di Santo
Stefano. L'appunta-
mento aperto a tutti è
per le 10.45. Cele-
brerà il parroco, mon-
signor Antonio
Tagliaferri, e sarà
l’occasione per cele-
brare il quarantesimo
anniversario della
fondazione della par-
rocchia.

La diretta della
messa sarà preceduta
da una scheda sulla
parrocchia, che fu
fondata il 31 ottobre
del 1967 dall'attuale
parroco Tagliaferro,
per volere dell'arcive-
scovo monsignor
Paolo Botto.

La prima volta che
fu celebrata
l'Eucaristia nella
nuova parrocchia era
il 1° novembre del
1967. Ora è una realtà
che accoglie con varie
iniziative l’intero
quartiere, in
particolare i giovani e
i bambini. (b. s.)

SSANTO STEFANOS

Domenica
la messa

su RaiUno

Consiglio. Ricorso al Tar dell’opposizione contro la nomina dei revisori dei conti

«Il Comune va verso la bancarotta»

Il Municipio in via Eligio Porcu

Via Porcu. Troppe file allo sportello nell’ultimo giorno utile

Ici sui terreni, decisa la proroga
Proroga di 15 giorni
per il condono dell’Ici
sulle aree fabbricabili.

Circa quattrocento
persone hanno preso
d’assalto lo sportello
del protocollo in Muni-
cipio per mettersi in
regola con la definizio-
ne agevolata: riguarda
gli arretrati tra il 2000

e il 2005. Era l’ultimo
giorno, come indicato
nel bando, ma ora la
scadenza slitta al 17
ottobre.

L’argomento è già
stato iscritto all’ordine
del giorno del Consi-
glio comunale di do-
mani. Restano, però, i
tanti dubbi che hanno

accompagnato questo
provvedimento, in
particolare sul valore
dei terreni e sulle cifre
da capogiro che qual-
che proprietario sarà
tenuto a pagare nono-
stante ci sia la possi-
bilità di dividere l’im-
porto in sei rate bime-
strali. (g. mdn.)

«Il Comune va verso la
bancarotta». Non hanno
alcun dubbio i consiglieri
dell’opposizione Emanue-
le Dessì (gruppo misto) e
Gabriele Marini (Riforma-
tori sardi), che annuncia-
no di voler ricorrere al
Tar contro la nomina dei
nuovi revisori dei conti: è
avvenuta nell’ultima se-
duta del Consiglio comu-
nale con un’unica vota-
zione e non con schede
separate per maggioran-
za e minoranza.

«Non è il primo strappo
alle regole», accusa Dessì,
«è stato addirittura sospe-
so l’intero regolamento di
contabilità che, tra l’altro,
garantiva trasparenza
sulla nomina dei reviso-
ri». A preoccupare gli
esponenti del centrode-
stra è, però, lo stato di sa-
lute delle casse di via Eli-
gio Porcu, in particolare i
cosiddetti residui attivi:
soldi mai incassati, ma
che vengono iscritti nel bi-
lancio per far quadrare i
conti. «Parliamo di oltre
100 milioni di euro», spie-
ga Marini, «dell’accerta-
mento si doveva occupare
l’Università di Castellan-
za nei primi sei mesi di at-
tività: è passato un anno e

mezzo e i risultati non si
sono visti».

Contro l’operato della
Giunta Ruggeri si scaglia
anche l’ex presidente del
Consiglio comunale Toni-
no Dessì, che ha deciso di
ributtarsi nell’agone poli-
tico. «La situazione è al-
larmante», contesta l’e-
sponente di An, «il Comu-
ne rischia il dissesto fi-
nanziario. Molte critiche
che il centrosinistra face-
va, quando stava all’op-
posizione, erano condivi-
sibili: evidentemente non
erano mosse da indigna-
zione, ma dall’invidia di
non avere le mani in pa-
sta».

Il sindaco non ci sta e
rispedisce le accuse al
mittente. «Sono loro ad
aver lasciato il Comune
nello sconquasso finan-
ziario», replica Ruggeri,
«è normale che l’opposi-
zione dica che tutto vada
male, ma mi sembra ridi-
colo che il centrodestra
venga a chiederci conto
di una situazione di cui è
responsabile. Con molta
fatica stiamo cercando di
rimettere a posto i conti
anche attraverso l’accer-
tamento dei residui atti-
vi». (g. mdn.)

COMMERCIO

L’ipermercato Carrefour

Fallita la riunione di ieri
Negozi e domeniche:
Quartucciu
fa saltare l’accordo
L’accordo non c’è ancora.
La riunione convocata ie-
ri sera dal Comune di
Quartu con quelli dell’hin-
terland, per trovare un’in-
tesa sulle aperture dome-
nicali delle attività com-
merciali, si è conclusa con
un nulla di fatto. La pro-
posta del vice sindaco To-
nio Lai di una chiusura al
mese ha trovato l’appog-
gio di Sinnai, Settimo e
Maracalagonis, ma non di
Quartucciu. Non un secco
no, ma l’assessore alle At-
tività produttive Valentino
Tolu ha chiesto
ventiquattro
ore per deci-
dere. Tutto ri-
mandato a do-
mani mattina,
insomma,
quando si do-
vrà per forza
di cose trovare
una soluzione
per evitare il
caos di dome-
nica scorsa,
con le multe
piovute sui negozi delle
Vele e del Millennium, che
avevano deciso di solleva-
re le serrande nonostante
la mancata deroga di
apertura da parte della
Giunta. 

«La nostra posizione è
sempre la stessa, cioè
quella della chiusura tota-
le», spiega l’assessore di
Quartucciu, «ma siamo
pronti a valutare la pro-
posta di Quartu. Domani
daremo la nostra rispo-
sta, anche in virtù del fat-
to che è stata accettata
dagli altri Comuni».

Ottimista è il vice sinda-
co quartese Tonio Lai: da
sempre sulla posizione di
aperture continuate, ha
fatto un passo indietro per

trovare un accordo. «Sia-
mo ottimisti», spiega,
«Quartucciu non ha detto
no, ma ha solo preso tem-
po per decidere. In ogni
caso, Quartu non chiu-
derà. Ribadisco comun-
que che ciò che accadrà
nei prossimi due mesi ha
natura sperimentale, in
attesa di rivederci a di-
cembre per tirare le som-
me e valutare le chiusure
mensili».

All’incontro di ieri, oltre
che i rappresentanti di
Quartu e Quartucciu, c’e-

rano quelli dei
Comuni di Sin-
nai, Settimo e
Maracalago-
nis, di Feder-
distribuzione e
dell’associa-
zione consu-
matori sardi.
Mancavano i
sindacati e le
associazioni di
categoria, che
hanno decli-
nato l’invito e

risposto con un fax invia-
to negli uffici di via Porcu.
Cgil, Cisl e Uil ribadisco-
no la loro posizione di
apertura per due domeni-
che al mese con la turna-
zione. Più favorevoli al
dialogo Confcommercio e
Confesercenti, che co-
munque non si sono fatti
vedere all’incontro.

In attesa della riunione
di domani mattina, Quar-
tucciu fa i conti delle san-
zioni di domenica: tredi-
cimila  euro per i negozi
che hanno tenuto aperto
nonostante il divieto e che
hanno accolto le centinaia
di clienti che hanno preso
d’assalto i centri commer-
ciali.

GIORGIA DAGA

SVILUPPI

Quartu, Sinnai,
Maracalagonis

e Settimo
ribadiscono

il loro sì
Un giorno

di riflessione

Il piano strategico al vaglio
delle associazioni. Oggi alle
16 si terranno in contempo-
ranea tre distinte assemblee
sul documento che segna le
linee-guida dello sviluppo
delle città nei prossimi
vent’anni. In Municipio inter-
verrà Giulio Ernesti, ordina-
rio di Urbanistica
all’Università di Venezia;
all’ex convento dei Cappucci-
ni in via Brigata Sassari sarà
presente invece Pierluigi
Sacco, professore di Politica
economica nello stesso
ateneo, mentre l’esperto di
Economia turistica Stefano
Ceci interverrà all’hotel Italia
in via Panzini.

Sono stati invitati a dare il
loro contributo diversi enti,
associazioni e rappresentanti
dell’economia, dell’impegno
sociale, della cultura e dello
sport. Le tre iniziative
saranno l’occasione per spie-
gare nei dettagli il senso e le
finalità del piano strategico.
Gli incontri saranno guidati
dai tre esperti del Comitato
tecnico scientifico. (g. mdn.)

SGIUNTAS

Piano strategico
oggi al vaglio

delle associazioni
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